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PerGuttuso 
interrogato 
Carapezza 

ROMA — Fabio Careptsza, «• 
fila adottivo di Renato Gultu-
so sart ascoltalo dal mai Istra-
lo la prossima ultimai», In 
marita alla accuse di Andrea 
Datti, nipote di Mimi» Guttu-
K. Secondo Dotti, Carapesu 
•arabi» responsabile di alcuni 
episodi sul quali la merlare-
tura dovrà Indagare, l'accuu 
a formulata In una memoria 
di Rimante patine consegna­
ta al f ludici l'altro Ieri, alla 
aliale (Il avvocati di Carapei-

• hanno annunciato che ri­
sponderanno con un contro-
memoriale Intanto, Ceramel­
la * itala sentito In merito ella 
tua denuncia per la aoltrailo-
nt delle lettere d'amore di Ite-
nato Guttuso a Marta Merlot­
to, pubblicate dal Httlmanale 
•Genia» I carabinieri stanno 
Infatti conducendo Indagini 

rrr accertare In che modo 
ranco lullinl, l'enlfmailco 

Rnonaeilo che ha venduto le 
tare ai settimanale, ne sa­

rebbe venula in 
ROMA —' Fabio Caropane oon Monsignor Angelini durante I 
funerali di Qurtuso 

In Usa va all'asta 
l'esclusiva per filmare 

la visita del Papa 
S. FRANCISCO — Per la diocesi cattolica di Monterev la visita 
del Papa in California è un grande spettacolo di cui vendere in 
esclusiva l diritti di ripresa E la messa papale nell'autodromo di 
Laguna Seca e come la prima di uno show eccezionale per il 
quale si offrono In vendita centocinquemila biglietti, che faran­
no la gioia dei fedeli delle quarantacinque parrocchie della dio­
cesi La trovata è venuta in mente alle autorità ecclesiastiche di 
Monterey, per far fronte alle spese di circa due milioni di dollari 
necessari a predisporre l'accoglienza al Papa nella sua prossima 
visita, prevista per il 17 settembre Ma l'iniziativa ha scatenato 
l'indignata reazione dei possibili partecipanti ali asta per Te* 
sclusiva delle riprese -Ritengo l'offerta semplicemente oltrag­
giosa» ha detto stizzito Dianne Fukami, direttore della stallone 
televisiva di S Francisco Kpix, affiliata alla Cbs Harry luller, 
direttore della stallone Kgo, affiliata alla Abc ha ugualmente 
declinato l'offerta -Non intendiamo assolutamente aderire al-
l'iniziativa — ha detto — seguiremo l'evento dall'esterno, al 
meglio delle possibilità* La diocesi si è giustificata per bocca del 
suo portavoce, Ted Elisee, sostenendo che «un evento storico 
giustifica ogni impegno-, e ha fissato la data per l'invio delle 
offerte fill'asta al 15 marzo A Washington, I leader della Confe­
renza episcopale Usa, che coordina il viaggio americano del 
Papa, hanno apposto un -no commenta sulla iniziativa della 
diocesi di Monterey, dove tra l'altro si attende che Giovanni 
Paolo li annunci la beatificazione di padre Junlplero Serra, che 
fondò In California la prima missione cattolica 

Dissociati 
In libertà 
36 su 181 

ROMA — Sono 181 i terroristi 
-dissociati- ancora in carcere 
Di essi, 175 possono beneficia­
re in vano modo della recente 
legge che concede sconti di pe* 
na ai dissociati, gli altri 6 no 
perché sono accusati di strage, 
reato escluso da ogni misura 
di favore Trentascl dissociati 
sono in condizioni di uscire 
dal carcere, in liberta provvi­
soria o definitiva, appena la 
regge diverrà operante, gli al* 
(ri, condannati a pene alte, se 
le vfdranno invece diminuire 
in varia misura Naturalmen­
te l'applicazione pratica del 
provvedimento spetta al giu­
dici, che devono vagliare se 1 
•dissociati- sono davveri tali 
in base ai criteri stabiliti dalla 
legge Ieri intanto si sarebbe 
svolto a Parigi l'incontro fra 
un alto prelato italiano ed il 
gruppo degli italiani latitanti 
In Francia, nella sede locale di 
un associazione cristiana ita­
liana 

Espulsi 
dall'Urss 
8marines 

MOSCA — Otto mirine-, di 
servizio presso l'ambasciata 
americana a Mosca sono stati 
rimossi dall'incarico e rimpa­
triati negli Stati Uniti Lo ha 
confermato lo stesso amba­
sciatore statunitense in Unio­
ne Sovietica Arthur Hartman 
rifiutandosi però di chiarire I 
motivi della decisione Secon­
do fonti non precisate le otto 
guardie di sicurezza sarebbero 
coinvolte nel caso di spionag­
gio che ha portato all'arresto 
in dicembre di un loro collega, 
Clayton Lonegree Lonegree, 
che ha prestato servizio fra 
l'84 e 1*86 presso l'ambasciata 
di Mosca e lo scorso anno pres­
so quella di Vienna, * accusato 
di aver fornito informazioni 
riservate al Kgb, il servizio se­
greto sovietico II dipartimen­
to di Stato Usa si * intanto li­
mitato a smentire la notizia 
secondo la quale, Il dimissio-
namento degli otto marines 
sarebbe da collegare alle inda­
gini sul Lonegree 

I Tupolev 
erano 

«regolari» 
ROMA — I due bombardieri 
sovietici «Tupolev 16 G> che ie­
ri sono stati intercettati da 
due caccia dell'aeronautica 
militare Italiana procedevano 
rispettandoli piano di volo La 
missione degli -F104* del 9" 
stormo di Grazzanìse — ai fa 
osservare negli ambienti del­
l'aeronautica militare — è ser­
vita solo ad accertare l'identi­
tà degli aere) che volavano sul 
canale d'Otranto Questo tipo 
di controllo si effettua quando 
esistono dubbi In casi analo­
ghi quando i radar avvistano 
voli non previsti scatta l'allar­
me e da una delle basi si alza­
no In volo gli intercettori che 
sono sempre pronti al decollo. 
Per compiere quest'operazio­
ne sono necessari pochissimi 
minuti Appena il caccia in­
tercetta I intruso controlla I 
segni di Identificazione e la 
matricola e li segnala a terra 
Se l'aereo, è fuori rotta il pilo­
ta, con segni convenzionali, lo 
invita ad allontanarsi Condi­
zione, in cui appunto non era­
no 1 due «Tupolev. 

Alto Adige 
scoperto 
arsenale 

BOLZANO—Un piccolo depo­
sito di esplosivo * stalo rinve­
nuto Ieri dagli agenti della DI-
gos in località La Costa di Lai-
ves, ad una decine di chilome­
tri da Bolzano Celetl in un 
anfratto roccioso, di difficile 
accesso, 1 militari hanno sco­
perto 10S candelotti di dina­
mite e di gelatina, per eem-
plesslvl 15 chilogrammi, olirà 
a 60 detonatori elettrici, gì* 
Innescati e pronti per l'uso. 
Tutto il materiale era In otti­
mo stato di conservaslono a 
avvolto In teli di naylon. 
Esplosivo e detonatori, dopa 
essere stati recuperati, sono 
stati fatti brillare sul poeto. SI 
presume che II materiale sta 
stato abbandonato da elemen­
ti dell'orgenizzasione terrori­
stica autrice degli ultimi at­
tenuti dinamitardi a Botiarw 
e in diverse altre tona della 
provincia. 

Emersi nuovi particolari sul meccanisnio dei rimborsi illeciti 

Lo scandalo della Usi a Torino 
Il ministro attacca la Regione 
Donat Cattin: «C'è chi vuole insabbiare questa vicenda» 

Insospettabile conferma della denuncia Pei - Carlo Savore, uno degli inquisiti, ha spiegato al giudice co­
me si svolgeva la truffa - Il ruolo delle intraprendenti mogli dei due funzionari coinvolti nell'imbroglio 

Dalla nostra ratfatlona 
TORINO - Il ministro Car­
lo Donat Cattin ha parlato 
Itrl dello scandalo del rim­
borsi Illeciti dell'Usi 1-23 e 
ha attaccato l'atteggiamento 
mlnlmizzatare, da pesce In 
barilo, della Regione Pie­
monte (01 cut e presidente II 
do BeUnvml). Era difficile 
Immaginare una convalida 

giù autorevole e Insospetta-
lle di questa della denuncia 

ohe I comunisti avevano già 
fatto In Consiglio regionale, 
censurando l'irresponsabile 
tentativo del pentapartito di 
eludere ti problema» come se 
nulla foase successo II com­
portamento tipico di chi si 
ionie in colpa, 

Donat Cattin * Intervenu­
to lui «coso» torinese alla rlu* 
nlone della commissione Sa­
nità della Camera Ha affer­
mato di avere sentore che ci 
«la una sottova luta* lo no da 

parte della Regione di ciò 
che è accaduto, e una ten­
denza all'Insabbiamento del­
lo scandalo Ha aggiunto che 
se queste sue Impressioni 
trovassero conferma, avreb­
be la ferma Intenzione di av­
valersi del poteri sostitutivi 
conferitigli dalla legge di ri­
forma sanitaria net confron­
ti della Regione stossa In so­
stanza avocherebbe a sé — e 
questo sarebbe grave — de­
cisioni e misure che Istitu­
zionalmente spettano all'en­
te regionale 

Le dichiarazioni di Donat 
Cattin sono citate (senza vir­
golette perche 11 testo steno­
grafico non era ancora di­
sponibile, e cosi noi le ripor­
tiamo) nell'interpellanza ur­
gentissima che li gruppo co­
munista ha rivolto tori sera 
al presidente della giunta e 
all'assessore alla Sanità 
chiedendogli di pronunciarsi 

su «ragioni, fatti e comporta­
menti che hanno potuto in­
durre il ministro della Sani­
tà a fare slmili afférmazio­
ni!, e per sollecitarli a difen­
dere, quanto meno, ile prero­
gative proprie della Regione 
nella vicenda. 

Una vicenda le cut dimen­
sioni si dilatano ogni giorno 
collocando sempre più In 
primo plano le responsabili­
tà di uomini e correnti di 
partiti della maggioranza II 
dottor Carlo Savore, quaran­
tenne, ex funzionarlo del­
l'Associ aziono commercianti 
(per molto tempo diretta da 
Giovanni Salerno, Il presi­
dente democristiano dell'Usi 
tratto In arresto l'altra setti­
mana) era stato chiamato 
mercoledì a deporre come te­
ste e successivamente fer­
mato per falsa testimonian­
za La nottata trascorsa in 
questura lo ha fatto riflette­

re, e ieri pomeriggio, tornato 
dinanzi al giudice Istruttore 
Aldo Cu va e al sostituto pro­
curatore della Repubblica 
Stella Carni ni ti, Il Savore ha 
detto cose interessanti al fini 
dell'inchiesta In particolare 
sul ruolo che Paola Manfre­
di, moglie di Salerno, e Gian­
carlo Ceccardl, consorte del 
capo del personale dell'Usi 
Guido Masanto (anch'essa 
agli arresti) avevano nel la­
boratorio Mira fiori di Lucia­
no Michelozzl. considerato 
uno dal «cervelli* del mecca­
nismo truffaldino messo In 
piedi per gonfiare I rimborsi 
pagati dall'Usi 

È risultato cosi ohe le due 
donne, ceduta ufficialmente 
nel 1HB2 la partecipazione 
azionarla che detenevano 
nella sede del Mlraflorl di 
corso Monte Cucco, in realtà 
avrebbero continuato a far 
parte della società ubando 
come prestanome 11 dott Sa­

vore Pare che la partecipa­
zione agli affari dell'istituto 
medico fosse addirittura su­
periore al 10 per cento È 
pensabile che I mariti delle 
due Intraprendenti signore 
fossero all'oscuro di tutto? 

La stessa domanda si po­
ne. al di fuori dell'ambito fa­
migliare e sul plano delle re­
sponsabilità politiche, per 
Suanto riguarda la posizione 

1 Pasquale Valenti, che era 
nello stesso tempo capo del 
servizio Ispettivo dell'asses­
sorato regionale alla Sanità 
(con nomina proposta dal­
l'assessore socialista Olivie­
ri) e amministratore di due 
del laboratori privati finiti 
sotto inchiesta. La doppia 
veste di questo personaggio 
era Ignota? A questo Interro­
gativo dovrà dare risposta la 
commissione regionale d'In­
dagine richiesta dal Pel 

Pier Giorgio Betti 

Lo scandalo della ricostruzione 

Due arresti a Napoli 
per ricoveri fasulli 

NAPOLI — Malati inesistenti, ricoveri fasulli, degente prolunga­
te oltre misura Un nuovo capitolo nella storia infinita delle truffe 
al servizio Banitano pubblico è stato scritto a Piano di Sorrento, 
nella clinica privata «San Michele* Le manette sono acattate per 
un medico «eccellente*, Giovanni Gatti, 69 anni, ex senatore del 
Msi Destra Nazionale degli anni 70, uno dei più fidati consiglieri 
del defunto Achille Lauro Gatti è accusato di truffa aggravala e 
continuata ai danni della Regione Campania e di falso ideologico 
In arresto, insieme ali ex parlamentare, attualmente primario me­
dico della casa di cura, anche una distina e inospettabile signoradi 
55 anni Emilia Longobardi, amministratore delegato e principale 
azionista della clinica, vedeva del precedente primario II meccani­
smo della truffa era abbastanza semplice Centinaia di persone, in 
perfetta salute, risultavano fìttiziamente ricoverati (naturalmente 
a loro insaputa) in clinica grazie ali attestazione di medici compia* 
centi Per gli ammalati veri, invece, era ancora più facile, il periodo 
di degenza veniva infatti prolungato anbitrariamente, un ricovero 
di 5 giorni si trasformava in 25 con la semplice aggiunta di una 
cifra in più sulla documentazione consegnata all'assessorato regio 
naie alla sanità 

Noatro atrviilo 
PALERMO — «Cari genitori, la mia vita senza Rita è diven­
tata Impossibile» Poi. tenendo fra le gambe II diarto della sua 
fidanzata si è sparato un colpo di fucile al cuore È morto cosi 
Ieri pomeriggio a Palermo, nella borgata Marinara di Roma­
gnolo, Benedetto Rubino, Il camionista di 20 anni che non era 
riuscito a superare la tragedia In cui era rimasto coinvolto 
domenica scorsa* 

Quella notte, mentre si attardava con Rito La Berbera, di 
81 anni, alla periferia di Vlllabatc a bordo della sua 500, 
mentre si trovano a pochi passi dal mercato ortofrutticolo, 
un luogo «Ideale* per coppiette in cerca di intimità, all'im-

È
rovviao un boato assordante Rita muore fra le braocla di 
«nedetto ohe viene leggermente ferito Qualcuno infatti — 

ma a causa del buio Rubino non saprà fornire un'Indicazione 
utile agli Investigatori — si è avvicinato all'auto facendo 
fuoco con un fucile caricato a panettoni «Ho sentito un gran 
botto, non ho capito nulla, poi ho sentito un fortissimo dolore 
ad un braccio*, avrebbe detto il giovane al medici dopo aver 
concluso la sua Inutile corsa In ospedale nel tentativo di 
salvare la vita alla ragazza Chi è l'assassino? Un guardone? 
Un giustiziere delta note «Infastidito* dal via vai nella zona? 
Magari un rapinatore che all'ultimo momento perde l'auto-

In una sparatoria uccisero 
la fidanzata. Lui s'ammazza 
La ragazza 
è morta 
domenica 
a Palermo 
Un messaggio: 
«La mia vita 
senza di lei 
è impossibile» Rita La Barbera Benedetto Rubino 

controllo? Da domenica ad oggi le Indagini non avevano 
fatto alcun passo in avanti La storia dei due giovani era 
quella tipica di tanti ragazzi di borgata. Dopo la terza media 
Rita aveva Iniziato a lavorare con la sorella, titolare di una 
parruccherla nel centro città Benedetto invece era autotra­
sportatore, come 11 padre e t suoi otto fratelli La sera prima 
del delitto era giunto da Genova, dove si era recato per lavo­
ro Aveva depositato il camion, aveva indossato abiti puliti, 
aveva preso la sua vecchia 500 recandosi subito a pranzo dal 
familiari di Rita. DI pomeriggio l due ragazzi erano usciti per 
una lunga passeggiata. Poi, sulla strada del ritorno, avevano 
deciso di fermarsi In quella zona dove normalmente non 
capitava di essere Importunati Ieri sera l genitori del ragaz­
zo hanno raccontato agli Investigatori che Benedetto da do­
menica appariva In evidente stato confusionale Non riusci­
va più a darsi pace per quanto era accaduto E ieri, preoccu­
pati per il suo ritardo, I familiari lo avevano prima cercato al 
cimitero di Altavilla Mlllcla, dove è sepolta la ragazza, con­
vinti che lui potesse trovarsi 1) 

Invece, più tardi, avrebbero dovuto prendere atto di questa 
ennesima tragedia. 

Gino Brancato 

Dopo la sentenza sulla tragedia di Vernicino amaro sfogo dei genitori 

«La morte di Alfredo? Nessun giallo» 

Il tempo 

ROMA ~ «Dopo questa sen­
tenza chiunque può lasciare 
scoperti del pozzi artesiani 
sema doverne pagare alcuna 
conseguenza Inoltre si può 
fallire clamorosamente l'o­
perazione di soccorso di un 
bambino in un cunicolo sen­
ta cercare di capire almeno 
gli errori che sono stati com­
messi, la eventuali responso-
billtà, senza trarne quindi la 
dovuta lezione per II futuro 
Per evitare che altri bambini 
muoiano come 11 nostro Al­
fredino, per evitare ad altri 
genitori la nostra tragedia* 
Nella voce e nelle parole di 
Ferdinando e Franca Rampi 
non c'è solo il dolore per il 
ricordo de) loro figlio morto 
nello stretto cunicolo di Ver-
mlclno, c'è anche tanta rab­
bia od amarezza per un pro­
cesso che si è risolto con ras. 
soluzione dell'unico imputa­
to (11 proprietario del pozzo 
dove il bimbo precipitò), con 
la decisione di aprire una 
nuova inchiesta, adombran­
do il forte sospetto che qual­
cuno calò Alfredino In quello 
stretto buco 

Quella del delitto per 

Franca e Ferdinando Rampi 
e «un'ipotesi fantomatica* 
Lo hanno detto senza mezzi 
termini in una conferenza 
stampa ieri al tribunale di 
Roma «Mio figlio — ha spie­
gato Franca Rampi — non 
ha mal accennato al fatto di 
aver subito violenze e vi pos­
so assicurare che Alfredo, 
come qualsiasi bambino, 
avrebbe detto subito a sua 
madre una cosa del genere» 
Impossibile anche pensare 
ad un eventuale tragico gio­
co «Mio figlio era un bambi­
no prudente — ha affermato 
ancora Franca Rampi la vo­
ce spesso incrinata dal) emo­
zione — non avrebbe mal ac­
cettato di essere calato In un 
pOZZOi 

Per 1 genitori di Alfredino 
anche quellodcll Imbracatu­
ra trovata attorno al corpo 
del bimbo non e affatto un 
giallo a metterla ad Alfredi­
no fu proprio Angelo Licherl 
11 tipografo che al calò nU 
pozzo A dargliela furono I 
volontari del Cai «come si 
deduce dal colloquio tra gli 
speleologi Bernabil e Monte-
leone L Ingegner Pastorelli 
(allora capo dt! vigili del fuo-

Franca Rampi insieme con 
Fortini a Ver micino quando 
ancora si sperava di salvare il 
piccolo Alfredo 

co,nd ) si è sicuramente sba­
gliato* hanno affermato 1 co­
niugi Rampi 

Per loro II vero problema 
resta quello della copertura 
del pozzo dalla relazione 
tecnica presentata al giudici 
risulta che Alfredo aveva 
sotto di sé del frammenti di 
tavolette uguali a quelle usa­
te per coprire parzialmente il 
cunicolo «L'unica soluzione 
possibile che si ricava da 
questi elementi è che le tavo­
lette erano sistemate obli­
quamente fra 11 terrapieno 
ed il pozzo formando una 
specie di scivolo Alfredo per 
superare 11 dlsllvello del ter­
reno r-a usato questo morta­
le ' scivolo ' visto che si tro­
vava proprio nella zona di 
transito tra la casa della 
nonna e la nostra Non vo­
glio che sulla morte di mio 
figlio ti siano delle ombre* è 
stato 1 accorato appello di 
Franca Rampi 

Secondo l coniugi Rampi 
11 processo è stato un enorme 
posticcio dove si sono alter­
nate Ustimonlanze contrad­
dittorie, dove non è stato te­
nuto in alcun conto l) rac­

conto degli abitanti della zo­
na che negano di aver visto 
né qualsiasi movimento so­
spetto vicino al pozzo né ge­
miti e lamenti del bambino 

•Noi ci auguriamo — han­
no infine detto i coniugi 
Rampi — che In una nazione 
civile se il polverone solleva­
to dovesse dimostrarsi come 
noi riteniamo, frutto di fan­
tasie bizzarre e contorte 
qualcuno In termini di re­
sponsabilità ne paghi le con­
seguenze» Critici anche nel 
confronti di alcuni giornali 
che hanno detto «hanno 
sposato le tesi del dottor Ar-
manl senza nessun filtro cri­
tico Sia come genitori che 
come cittadini vi chiediamo 
di esserci vicini In un mo­
mento cosi difficile aiutan­
doci ad avere ancora fidu­
cia * 

Dopo cinque anni e mezzo 
tante e troppe domande at­
tendono ora delle risposte E 
la nuova Inchiesta non potrà 
non rispondere ni vero quesi­
to come e perché il piccolo 
Alfredino ha trovato la mor­
te In quello stretto cunicolo 
di Vermicino 

Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SITUAZIONE — Il tempo tuli Itali» 6 aempre controllilo delle proem­
ia di un i n i depreaitonarla eh» convoglia vano li noitra partitola 
aria umida ad Intubile proveniente dal Mediterraneo La parturbailonl 
eh* al intotiBcono in quatta depraulone Intarmano a tali aitarne 
tutte la mg on, Italiana 
IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni pravalantl dt tampo perturbato au 
tutta la raQionl italiana con cielo molto nuvolo»o o coperto a con 
precipitailonl «paria a carenerà intermittente La precipltetlonl u 
ranno a carattere rtevoio lungo la lascia alpina « localmente lungo la 
donale appenninica Durante il cono della giornata al potrà avara una 
carta tenderne alle variabilità ad imitare dal (attore nord occidentale 
• lucceinvemente dalla tesela tirrenica Tempareture aarua notevoli 
vertnionl 

SIRIO 

in Irpinia, 
chiesti 14 anni 
per Pazienza 

La requisitoria del pm Giovanni Salvi « 94 
anni di reclusione in totale per 13 imputati 

ROMA — 14 anni e tre mesi 
di reclusione, Interdizione 
dal pubblici uffici per 10 an­
ni per II faccendiere France­
sco Pazienza La pena è stata 
chiesta dal Pubblico mini­
stero Giovanni Salvi al ter­
mine della requisitoria al 
processo per le presunte Irre­
golarità negli appalti per le 
zone terremotate In Irpinia. 
Il magistrato ha In sostanza 
sostenuto la responsabilità 
di tutti gli imputati solleci­
tando pene per un totale di 
94 anni di reclusione Le ac­
cuse contestate vanno dal-
l'associazione per delinquere 
di stampo manoso (ma II 
rappresentante della pubbli­
ca accusa ha chiesto la deru­
bricazione in associazione 
per delinquere semplice) ad 
una serie di estorsioni, per 
alcuni miliardi, a carico del­
l'imprenditore libanese Sha-
mtr Traboulsl, di Roberto 
Rosone vicepresidente del 
Banco Ambrosiano, di Giu­
seppe Ciarraplco e di Angelo 
Rizzoli Nelle imputazioni 
sono compresi anche la cor­
ruzione ed altri reati minori 

Per l'appaltatore romano 
Alvaro Glardill sono stati 
chiesti 15 anni, S mesi, 13 mi­
lioni di multa e l'Interdizione 
dal pubblici uffici per dieci 
anni Per l'imprenditore Ma­
riano Volani sono stati chie­
sti 3 anni e 2 mesi Nel pro­
cesso sono imputate com­
plessi1 amente 13 persone 

Pazienza fu interrogato II 
14 gernaio II faccendiere In 
oltre tre ore di interrogatorio 
sostenne dt non aver mal fat­
to nul.ad'lllecito aggiungen­
do d'uver avuto solamente 
saltuari rapporti d'affari o di 
conoscenza con alcune delle 
persone che, secondo l'accu­
sa, avrebbero fatto parte 
dell'associazione per delin­
quere 

La vicenda nasce dopo 11 
terremoto In Irpinia. Maria­

no Volani per rimuovere 
ogni ostacolo ad un appalto 
da 40 miliardi avrebbe paga­
to (e convinto altre Impresa a 
pagare) grosse «tangenti» ad 
un funzionarlo dalla Prote­
zione civile, Filippo Prosi par 
Il quale 11 Pm ha chiesto la 
stessa pena di Volani. 3 anni 
e 2 mesi Entrambi furono 
arrestati nel 1964 

Francesco Pazienza il pro­
pose come «mediatore» del­
l'affare vantando amicizie 
Importanti E da 11 nacquero 
le estorsioni Ma dooo la sua 
deposizione molti del testi « 
delle porti lese hanno cium* 
biato atteggiamento rispetto 
all'indagine in istruttoria « 
hanno fatto marcia indietro 
o annacquato le accuse nel 
confronti di Pazienta. 

In particolare Angelo Rlu* 
2011, a gennaio, disse al pro­
cesso che l 120 milioni dati 
all'ex 007 Italiano in realtà 
non furono un'estorsione 
(come aveva detto In istrut­
toria) ma un «pagamento* 
per una consulenza. Deposi­
zioni di analogo segno sono 
state fatte dall'editore Giu­
seppe Ciarraplco e dal vice­
presidente del Banco Am-
broslano Roberto Rosone. 
vittime, secondo le corte pro­
cessuali, di un'estorsione da 
575 milioni il primo mentre 
l'altro di un attentato contro 
la propria abitazione mila­
nese Rosone, correggendo 11 
tiro, ha affermato ene a spa­
rare contro la sua porta «fu­
rono del tossicodipendenti* 
mentre l'altro ha parlato di 
una consulenza da lui affi­
data alla «Ascoftn» di Fran­
cesco Pazienta. 

Ma 11 giudice Salvi eviden­
temente non ha tenuto conto 
di queste «correzioni* ed ha 
chiesto per Pazienza una pe­
na severa. Sabato inaleran­
no le arringhe difensive. La 
sentenza è previsto per la fi­
ne del mese 

Scandalo dei petroli: 
in appello il pm chiede 
la riduzione delle pene 

MILANO — Il processo di 
appello per 11 troncone lom­
bardo dello «scandalo petro­
li* si avvia verso la conclu­
sione Il procuratore genera­
le Angelo Curto ha termina­
to oggi la sua requisitoria 
durata due giorni, dinanzi 
alla quarta sezione penale 
della Corte di appello di Mi­
lano Il processo, nel quale 
sono confluiti nove procedi­
menti già precedentemente 
giudicati in prima Istanza 
dal Tribunali di Milano, 
Monza e Busto Arslzlo, ri­
guarda 215 Imputati fra pe­
trolieri, amministratori, 
funzionari e ufficiali della 
guardia di finanza e auto­
trasportatori che in primo 
grado erano stati condanna­
ti coirplesslvamento per ol­
tre 40u anni di reclusione II 
procuratore generale ha ri­
chiesto pene sensibilmente 
ridotte rispetto a quelle In 
flltte In prima Istanza II Pg 
ha anche sostenuto la tesi 
che li contrabbando era al 
tempi una pratica diffusa 
senza la quale non era quasi 
possibile operare nel merca­
to del petroli e pertanto è 

possibile ottenere le atte­
nuanti generiche Per effetto 
di queste ultime molti capi di 
Imputazione nel confronti 
dei 215 imputati verrebbero 
a cadere per prescrizione, e le 
pere, nelle richieste alla cor­
te, ulteriormente ridotte, per 
oltre due terri su quelle In­
flitte in prima Istanza. La co­
lossale truffa si articolava In 
diverse attività. Oltre alla 
estrazione clandestina dalle 
raffinerie — con la complici­
tà di funzionari Utlf e delta 
Gdf — si procedeva anche al­
la trasformazione del gasolio 
da riscaldamento — sogget­
to ad una normativa agevo­
lata — in gasolio per auto-
trazlone, con una differenza 
di imposta di circa 60 lire al 
chilogrammo. Ne scaturiva 
un illecito traffico che si ap­
poggiava ad uno serte di de* 
positi di carburante destina­
ti a fare da «lavanderie», dove 
cioè il gasolio rassoda riscal­
damento veniva «sbiancato» 
attraverso un processo di 
deaduIterazione e decolora­
zione, cosi da poter essere poi 
rinvenuto come caruurante 
per auto, 


